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In un piccolo paese sui
monti, tra strade strette e tortuose, viveva Agata, una bambina
speciale. Era figlia di un 
  
contadino e una casalinga.
La sua vita scorreva serena, amava molto la sua famiglia e il suo
piccolo pesino; era una 
  
bambina serena e le sue
giornate erano colme d’amore per 
  
tutto quello che la
circondava. Agata era attratta dai 
  
fiorellini, dal verde dei
prati, dal vento che fischiava in a
  
utunno tra gli alberi,
dalle rondini che solcavano il cielo 
  
in Primavera. Era felice
per ogni piccola cosa. Agata aveva 
  
un dono particolare, un
dono che nascondeva agli occhi di 
  
tutti: era in grado di
capire il linguaggio degli animali e 
  
d
  
elle stelle che la notte
trapuntavano di puntini luminosi il 
  
cielo nero. I suoi amici
animali e le stelle gli volevano un 
  
mondo di bene. Agata non
si sentiva mai sola: gli animali e 
  
le stelle parlavono in
continuazione con lei. Tutti i giorni le 
  
stelle prima di sparire
nel cielo dell’alba le auguravano il 
  
buongiorno e gli animali
che incontrava quando, allegra, passeggiava tra i prati, si
affollavano intorno a lei anche solo 
  
per salutarla. Non tutti,
però, avevano una buona opinione di Agata. Gli 
  
abitanti del piccolo paese
spesso ridevano di lei. Le persone, e questo Agata l’aveva imparato
a sue spese, sanno essere 
  
molto cattive, tanto
cattive da non vedere di buon occhio la 
  
felicità della bambina.
Ogni giorno era una lotta, ogni 
  
giorno uno sguardo di
disprezzo, una parolina buttata lì per 
  
caso che penetrava nel
cuore di Agata come una lama 
  
affilata. Solo frasi di
circostanza e parole di cortesia, non un 
  
vero affetto e una vera
amacizia e, Agata sapeva riconoscre 
  
le frasi che vengono
definite “di circostanza”. Un giorno un 
  
uccellino disse ad Agata
che la Regina Lucertola voleva
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